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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Alessandro Zucchetti, Presidente della camera di Commercio di Lodi 

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza
Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza
Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia
Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia
Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona
Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova
Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano
Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza
Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco
Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia
Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è la dottoressa Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia, assistita dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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Prima di dare avvio ai lavori della seduta il Presidente porge un caloroso benvenuto al nuovo Presidente della Camera di Commercio di Lodi, dottor Alessandro Zucchetti, auspicando la sua piena collaborazione per lo sviluppo del Sistema camerale lombardo.
Il Presidente Zucchetti ringrazia per le cortesi espressioni ricevute ed assicura il Presidente in tale senso. 
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1) Approvazione verbale precedente seduta
	DELIBERA N. 41


Il Presidente riferisce che in data 10 dicembre 2009 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo tenutasi lo scorso 10 novembre per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:






delibera

· di approvare il verbale della seduta di Comitato Direttivo del 10 novembre 2009.
2) Comunicazioni:
a) Assise degli Amministratori camerali lombardi 
Il Presidente, richiama il gradimento ed il positivo esito riscontrato per la VI edizione delle Assise degli Amministratori camerali svoltasi a Bergamo lo scorso 24 novembre e ringrazia nuovamente il collega Sestini per la grande collaborazione assicurata per la buona riuscita dell’iniziativa. Comunica inoltre di aver ricevuto richiesta dal Presidente della Camera di Commercio di Pavia, dottor de Ghislanzoni Cardoli che, esprimendo il proprio apprezzamento per l’iniziativa, ha candidato la provincia di Pavia per ospitare i lavori della VII edizione delle Assise degli Amministratori camerali lombardi, presso il Salone degli Affreschi del Collegio Borromeo.
D’intesa con l’Ufficio di Presidenza propone di aderire a tale candidatura, anche in considerazione che già nel 2008 Pavia era stata scelta come sede ma, per problemi logistici, non si era potuto procedere in tale senso.

Il Comitato Direttivo condivide la proposta. 
b) Rapporti con la Regione:

· Conferenza regionale delle Autonomie: riunione del 4 dicembre 2009
Il Presidente riferisce che i più recenti lavori della Conferenza regionale delle Autonomie hanno riguardato il Bilancio di previsione e la Finanziaria regionale per il 2010. Su questi temi, il 4 dicembre scorso, la Conferenza si è riunita in seduta plenaria per esprimere il parere di propria competenza.

Per le Camere lombarde erano presenti il Presidente della Camera di Varese, Bruno Amoroso e, con delega dei rispettivi Presidenti, i membri di Giunta Carlo Alberto Panigo (Camera di Milano) ed Enrico Origgi (Camera di Monza e Brianza). Unioncamere era presente con delega del Presidente Francesco Bettoni.

Presieduti dal Vice Presidente della Conferenza, Giulio Gallera, i lavori del 4 dicembre hanno visto, in sintesi:

· presentare, da parte degli uffici regionali, i tratti fondamentali della manovra finanziaria, evidenziando i vincoli alla spesa posti dal Patto di Stabilità interno e le principali scelte operate da Regione Lombardia (invarianza della pressione fiscale, riduzione dei tempi di pagamento, razionalizzazione della spesa e aumento degli investimenti, creazione di specifici fondi per la competitività, il capitale umano, lo sviluppo sostenibile e la ripresa economica e sociale)

· proporre, da parte del Vice Presidente Gallera e per l’espressione del parere della Conferenza, un documento unitario curato dall’Ufficio di Presidenza sulla base dei contributi offerti dalle rappresentanze delle Autonomie lombarde (fra questi, quello di Unioncamere Lombardia, già in possesso delle Camere – allegato 1), nel quale - accanto alla condivisione degli obiettivi generali della manovra ed al riconoscimento dei relativi vincoli – vengono sottolineati fattori di criticità (specie riguardo all’entità delle risorse trasferite agli Enti Locali) e alcune priorità per l’azione regionale del 2010, fra cui interventi di sostegno alla competitività e la conferma, con maggiori dotazioni, dell’Accordo del 2009 fra Regione, ANCI e UPL sul Patto di Stabilità territoriale.

Su quest’ultimo punto, in particolare, il Vice Presidente Gallera ha sottolineato la valenza strategica dell’intesa per l’intero Sistema lombardo, in una prospettiva che incontra però difficoltà ad essere accolta a livello nazionale e – anche per questo – necessita del sostegno dei suoi diversi attori. Accogliendo l’invito, Unioncamere Lombardia ha espresso sostegno alla posizione dal Vice Presidente Gallera, dichiarandosi disponibile a collaborare nell’interesse del sistema economico lombardo.
Al termine del dibattito, il documento unitario è stato approvato dalla Conferenza all’unanimità degli aventi diritto al voto e trasmesso alle competenti sedi del Consiglio e della Giunta regionale, insieme ai contributi presentati dalle Autonomie lombarde.

c) Riforma Legge 580/93: aggiornamento
Il Presidente ricorda che ai sensi l’art. 53 della legge 99 del 23 luglio 2009 “Delega al Governo per la riforma della disciplina in materia di Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura” è stato avviato l’iter procedurale che porterà alla riforma del Sistema camerale italiano.

Ciò premesso, segnala che in occasione della Assemblea dell’Unione Italiana (12 dicembre 2009) il Ministro dello Sviluppo Economico, on. Claudio Scajola, nel suo intervento (che viene distribuito) ha colto l’occasione per sottolineare il forte ruolo del Sistema camerale per lo sviluppo economico del Paese, auspicando che tale ruolo venga ulteriormente rafforzato all’interno della prossima legge di riforma camerale; con ciò evidenziando l’importante funzione esercitata dalle Camere quale qualificata istituzione vicina alle imprese per la messa a punto di politiche ed interventi utili alla competitività del sistema economico nazionale. 

Il Presidente riferisce inoltre che l’iter procedurale legato alla riforma camerale prevede anche l’esame della materia all’interno della Conferenza Stato-Regioni. Ad oggi la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha peraltro elaborato un proprio documento (non esaminato ancora in sede di Conferenza Stato-Regioni) – allegato 2 – che non pare rispecchiare appieno un forte ruolo istituzionale del Sistema camerale, così come invece più volte riconosciuto dalla Regione Lombardia nei confronti del Sistema camerale. Tale criticità è da imputarsi alla circostanza che purtroppo, in altre realtà territoriali, da parte delle Regioni non si riscontra la stessa attenzione al Sistema camerale, come invece avviene in Lombardia. 
Riferisce infine che l’iter legislativo per la riforma camerale dovrebbe comunque riprendere prossimamente.
d)Gruppo Strutture camerali per l’internazionalizzazione: aggiornamento

Il Presidente ricorda come Unioncamere sia parte attiva del “Gruppo delle Strutture Camerali per l’Internazionalizzazione”, costituitosi tra le strutture camerali italiane maggiormente rappresentative e con caratteristiche di eccellenza per il supporto all’internazionalizzazione, gruppo di lavoro costituito con lo scopo preciso di condividere azioni, strategie e “best practices” nell’intento di trasferirle all’intero Sistema camerale. Lo scorso 26 ottobre – in concomitanza con l’annuale assemblea di Assocamerestero – si è svolta a Salerno la riunione del relativo Gruppo di lavoro che ha preso atto delle azioni svolte nel 2009 ed ha validato le ipotesi di lavoro per il 2010, ai fini della relativa programmazione. L’adesione al Gruppo comporta infatti per le strutture partecipanti l’obbligo di aderire ad almeno 2 iniziative tra quelle predisposte nel programma annuale. 
Nel corso del 2010 il Gruppo di lavoro proseguirà nelle attività previste dall’Accordo e nello specifico – oltre al consueto contributo di proposte e alla compartecipazione dei costi di segreteria – per le seguenti azioni:

· diffusione della newsletter elettronica Newsmercati, di cui Unioncamere Lombardia è il secondo maggior contributore nazionale in termini di imprese aderenti, che viene inviata alle imprese lombarde in versione personalizzata per ciascuna delle 12 Camere di Commercio lombarde con il logo e nome della Camera di competenza (la versione di Milano viene inviata direttamente da Promos alle imprese, in quanto la stessa Promos fa parte del summenzionato Gruppo al pari dell’Unione Regionale);

· adesione ai desk all’estero di Casablanca e Chicago, dove quest’ultimo in particolare è già coinvolto nella attuazione del programma pilota di promozione del comparto agroalimentare in Nord America, cofinanziato  dalle Camere di Commercio lombarde, Regione Lombardia e Buonitalia.

Nel corso dell’incontro è stato inoltre presentato dall’Unione Italiana il nuovo Accordo di Programma tra Ministero dello Sviluppo Economico, Unioncamere e Assocamerestero. Infatti il Gruppo di lavoro costituisce un importante ambito nel quale, su stimolo dell’Unione Italiana stessa, vengono circolarizzate le iniziative e le azioni maggiormente rilevanti per fare crescere qualitativamente e quantitativamente l’azione camerale a sostegno dei rispettivi sistemi economici verso l’estero. 
Si richiama l’attenzione sulle importanti novità che il rinnovo dell’Accordo di Programma nazionale ha portato con sé: infatti il nuovo Accordo, firmato in quella occasione a Salerno, prevede che potranno essere definite nuove azioni, non previste dalle versioni precedenti, rivolte a:

· concordare iniziative trasversali come i programmi per il “Made in Italy”;

· incoraggiare l’organizzazione di missioni economiche incoming che favoriscono l’internazionalizzazione e il marketing territoriale;

· valorizzare i sistemi locali di impresa (distretti industriali e gruppi di imprese);

· valorizzare gli sportelli regionali “Sprint” di cui sono partner il Ministero e il Sistema camerale. 

Da questo punto di vista, risulta evidente l’opportunità di sviluppare nuovi interventi dove anche le Unioni Regionali avrebbero maggiori spazi di azione (ad esempio in materia di fondi per il Made in Italy, reti di sportelli SPRINT o di formazione) e a tal proposito è stato costituito su proposta di Unioncamere Lombardia uno specifico Gruppo di lavoro che si occuperà delle nuove prospettive che possono essere sviluppate a seguito della firma dell’Accordo. 
Parteciperanno a tale Gruppo, oltre a Unioncamere Lombardia a cui è stato richiesto un ruolo di coordinamento, anche Unioncamere Emilia Romagna, Unioncamere Lazio, Vicenza Qualità e Promofirenze, con l’obiettivo di concordare e definire azioni che possano essere oggetto di dialogo con il Ministero ed estensione a tutte le Camere di Commercio per meglio dare attuazione al nuovo Accordo di Programma nazionale.
e) Accordo di Programma Asse 5 – Convenzione Artigianato 2006-2010: riepilogo progetti approvati anno 2009
Il Presidente ricorda che la Convenzione Artigianato 2006-2010, approvata dal Comitato Direttivo in data 5 aprile 2006 con delibera n. 30 e dalla Giunta della Regione Lombardia in data 8 marzo 2006 con delibera n. VIII/002063, ha confermato il meccanismo che regola i rapporti tra Regione e Camere di Commercio per la gestione delle deleghe in materia di artigianato e per l’attuazione della Convenzione stessa.

Tale meccanismo prevede:

a) il riconoscimento di un rimborso da parte della Regione Lombardia alle Camere di Commercio commisurato al numero di imprese artigiane iscritte all’Albo artigiani al 31 dicembre dell’anno precedente;

b) il versamento da parte delle Camere alla Regione, sempre tramite Unioncamere delle somme incassate con i diritti su atti e certificati rilasciati dalle Commissioni Provinciali per l’Artigianato nel corso dell’anno precedente;

c) la destinazione delle somme incassate dalle Camere a titolo di rimborso per l’esercizio della delega al finanziamento dei progetti comuni decisi nell’ambito della Convenzione Artigianato, al netto dell’importo per il funzionamento delle CPA (gettoni di presenza e rimborso trasferte dei componenti).

Sulla base di quanto previsto dalla Convenzione Artigianato le risorse messe a disposizione per l’anno 2009 dedicate al finanziamento del programma comune a favore dell’artigianato lombardo sono pari ad € 8.400.000,00 di cui € 4.200.000,00 dalla Regione Lombardia ed € 4.200.000,00 dalle Camere di Commercio lombarde.

Il Presidente ricorda che i progetti della Convenzione Artigianato sono esaminati e valutati dal Comitato Tecnico di Gestione composto da rappresentanti della Regione e del Sistema Camerale (per il Sistema camerale: dottor Bonat, dottor Dester, dottoressa Pasinetti, dottor Spinetti, dottoressa Introzzi, dottor Montalbetti). 

I progetti esaminati e positivamente valutati dal Comitato Tecnico di gestione sono approvati, per quanto riguarda Unioncamere, in base al Regolamento amministrativo e di funzionamento, dal Direttore, e per quanto riguarda la Regione,  dal Dirigente Regionale competente per la parte a carico del bilancio di Regione Lombardia.

Complessivamente nel corso del 2009 sulla Convenzione Artigianato sono state approvate le seguenti azioni:

· 9 azioni regionali per un finanziamento complessivo di € 3.060.000,00 di cui 3 azioni per € 1.226.000,00 a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia;

· Bando fiere 2009 (suddiviso in prima e seconda finestra) - € 1.441.924,00 per 51 progetti ammessi e finanziati a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia;

· Bando filiera 2009 - n. 28 progetti ammessi e finanziati per € 2.468.842,00 di cui n. 13 progetti per un importo di € 1.265.842,00 a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia;

· Bando aggregazione per  l’internazionalizzazione 2009 - n. 12 progetti finanziati per € 1.026.812,00 a carico del bilancio della Regione Lombardia.

L’elenco dettagliato dei progetti approvati è riportato nell’allegato 3.

Si ritiene pertanto opportuno sottoporre al Comitato Direttivo, per la relativa presa d’atto, l’insieme dei progetti approvati nel corso del 2009.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la propria delibera n. 30 del 5 aprile 2006 e la delibera n. 002063 del 8 marzo 2006 della Giunta regionale lombarda, con le quali si approva la Convenzione Artigianato 2006-2010;

esprime apprezzamento e prende atto dei progetti approvati dal Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione Artigianato nel corso del 2009 posti a carico sia del bilancio di Unioncamere Lombardia che della Regione Lombardia, così come riportati nell’allegato 3.
f) Calendario Organi Statutari 2010

Il Presidente, per consentire la miglior organizzazione degli impegni di ciascun Amministratore, propone di fissare il calendario delle riunioni del Comitato Direttivo e del Consiglio Generale per il prossimo 2010.

Ciò premesso, propone il calendario come di seguito riportato che tiene conto di questi criteri:

· conferma della giornata orientativamente di martedì 

· cadenza per il Comitato Direttivo: ogni 8 settimane circa

· cadenza per Consiglio Generale: 2 volte all’anno (uno in concomitanza con la convocazione delle Assise), per approvazione consuntivo e preventivo economico.

	COMITATO

DIRETTIVO


	CONSIGLIO

GENERALE



	16 febbraio h. 11.00
	

	12 aprile h. 11.00
	

	
	27 aprile h. 11.00

	15 giugno h. 11.00
	

	21 settembre h. 11.00
	

	9 novembre h. 11.00
	

	
	23 novembre h. 14.30

Al mattino VII Assise

	14 dicembre h. 11.00
	


Alla luce di quanto sopra esposto si invita il Comitato Direttivo ad esprimere il proprio orientamento circa il calendario delle sedute così come proposto. 
Sentita la premessa il Comitato Direttivo conviene con la proposta del Presidente ed approva il calendario delle sedute degli Organi statutari 2010 così come sopra riportato. 

3) Comitato Direttivo: cooptazione MembrI di Giunta DELLE CamerE DI COMMERCIO di COMO E DI Brescia

	DELIBERA N. 42


Il Presidente riferisce che la Camera di Commercio di Como con nota del 4 dicembre 2009 e la Camera di Commercio di Brescia con nota del 10 dicembre  2009, agli atti dell’Unione Regionale, a seguito degli avvenuti rinnovi degli Organi, hanno deliberato di designare rispettivamente il dottor Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como ed il signor Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia, quali componenti il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia.

Al riguardo il Presidente ricorda che l’art. 6 dello statuto “Comitato Direttivo” recita: “Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate – nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei Membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica, nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· visto l’art. 6 dello statuto;

· preso atto delle proposte pervenute dalle Camere di Commercio di Como e di Brescia in ordine alla designazione dei propri Membri di Giunta all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere;

delibera

· di cooptare quali Membri del Comitato Direttivo, in rappresentanza delle Camere di Commercio di Como e di Brescia rispettivamente il dottor Giovanni Carmignani ed il signor Carlo Massoletti.
Tale provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Consiglio Generale nella sua prossima seduta.

4) Programma Operativo 2010 e budget Direzionale: approvazione
	DELIBERA N. 43


Il Presidente ricorda che con delibera n. 7 del 24 novembre 2009 il Consiglio Generale ha approvato il Programma di attività 2010 ed il Preventivo economico 2010. Nel Preventivo economico sono indicate, suddivise per linee d’intervento, le risorse destinate alle iniziative promozionali e progettuali da realizzare nel corso dell’anno e che ammontano complessivamente ad € 11.495.000,00 (corrispondenti al 73% delle spese per la gestione caratteristica di Unioncamere Lombardia). A fronte di queste spese, sono previste entrate per iniziative promozionali pari ad € 9.168.000,00. Tenendo conto poi degli altri costi di funzionamento e delle entrate da quote associative, nonchè del risultato della gestione non caratteristica si perviene al risultato finale netto negativo di € - 398.000,00, che trova ampia copertura nelle risorse patrimoniali esistenti alla data del 31 dicembre 2008, data dell’ultimo consuntivo approvato.

Il Presidente segnala poi che il Regolamento Amministrativo approvato con delibera di Comitato Direttivo n 4 del 12 febbraio 2008 prevede, all’art. 3, che il Comitato Direttivo provveda annualmente all’approvazione, entro il 31 dicembre, del Programma Operativo e del Budget Direzionale, nei quali sono indicati in dettaglio i progetti e le iniziative che saranno realizzati nel corso dell’anno.

Nel rispetto di quanto sopra, è stato predisposto il Programma Operativo 2010 (allegato 4) che viene distribuito e che si sottopone all’approvazione.

Il Presidente invita la dottoressa Introzzi, Direttore Operativo, ad illustrare brevemente il contenuto del documento.

La dottoressa Introzzi, ricordando che il Programma Operativo è sviluppato nel rispetto del Preventivo Economico (approvato in sede di Consiglio Generale lo scorso 24 novembre 2009) con riferimento alle nove linee di intervento in cui si articola l’azione di Unioncamere, illustra il documento allegato composto da un’elencazione puntuale dei progetti, raggruppati per linee, che verranno realizzati dalle Direzioni di Unioncamere nel corso del 2010.

I progetti sono riproposti con riferimento:

· a quelli già approvati in anni precedenti, e che troveranno prosecuzione per il completamento nell’anno, riportati in relazione al valore economico che incide sul 2010;
· a quelli di nuovo avvio nel 2010, sempre con specificazione della quota parte di costo di competenza dell’esercizio, laddove comportano un impegno pluriennale. 

Per questi ultimi viene fornito uno schema di dettaglio, che specifica obiettivi, costi, tempi e indicatori di risultato. 

Il Programma Operativo prevede inoltre, per la prima volta, anche una  elencazione analitica delle principali attività di Unioncamere Lombardia, in primo luogo quelle associate al funzionamento dell’Accordo di Programma, alle quali non sono associati costi diretti, ma significativi impegni di personale.

Ciò consente agli Amministratori di avere anche un quadro della complessa attività posta in essere dalla struttura (anche nella sua articolazione per aree) e del metodo di misurazione di risultato. 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la delibera del Consiglio Generale n. 7 del 24 novembre 2009 con la quale  sono stati approvati il Programma di attività ed il Preventivo economico 2010;

· visto l’articolo 3 del Regolamento amministrativo di Unioncamere Lombardia; 

· esaminato il Programma Operativo 2010 (allegato 4)
delibera

· di approvare il Programma Operativo 2010 ed il Budget Direzionale, così come risulta dall’allegato n. 4 che forma parte integrante del presente provvedimento.

5) Accordo di programma 2010-2015: approvazione

	DELIBERA N. 44


Il Presidente informa che è stato definito il testo dell’Accordo di Programma (AdP), cosi come risulta dall’allegato 5, sottolinea l’importanza di questa Intesa ed esprime pieno compiacimento per i risultati raggiunti in questi primi anni della sua operatività che ne consentono ora il rinnovo fino al 31 dicembre 2015. Al riguardo coglie l’occasione per ringraziare i colleghi Presidenti, i Segretari Generali e la Direzione di Unioncamere per l’impegno profuso e l’attività svolta per il raggiungimento dei risultati conseguiti a favore dell’economia regionale. 

Il Presidente illustra quindi i principali elementi dell’AdP riferendo che gli attuali sette Assi saranno accorpati in tre nuovi Assi di intervento:

Asse 1 – Competitività delle Imprese

Asse 2 – Attrattività e Competitività dei Territori

Asse 3 – Microimpresa e artigianato

Per quanto riguarda gli Organi di Governance, al fine di snellire e rendere più agile l’iter procedurale per la definizione e approvazione degli interventi discendenti dall’Accordo di Programma, l’Intesa prevede:

· il mantenimento del CIS - Collegio di Indirizzo e Sorveglianza con le attuali funzioni;

· l’eliminazione dei Comitati Attuativi;

· il potenziamento della struttura tecnica con la istituzione di un Comitato Tecnico di Gestione per ognuno dei 3 Assi. Ogni Comitato potrebbe essere composto da 4 Segretari Generali.
Per ogni Asse di intervento è previsto un responsabile per parte, con il compito di raccordare i rappresentanti del proprio Sistema e di condurre la fase istruttoria dei singoli progetti prima dell’esame da parte del Comitato.

Oltre a ciò, la proposta di nuovo Accordo prevede anche un apposito articolo sul tema del “Partenariato” al fine di assicurare ed estendere il grado di condivisione delle politiche e delle azioni sviluppate attraverso l’AdP.

Il Presidente informa che la Regione, per il finanziamento delle varie iniziative, è intenzionata a prevede un Fondo Unico in capo alla Presidenza al quale potranno attingere direttamente le Direzioni Generali interessate per la realizzazione di progetti e programmi, sulla base del Programma d’Azione annuale approvato dal CIS. La Regione auspica che anche il Sistema camerale adotti analoga modalità operativa. Fa presente inoltre che Unioncamere potrebbe assumere un ruolo di tesoreria tra Camere e Regione per il trasferimento dei fondi legati agli interventi.

Ciò premesso, richiamando l’art. 4 della bozza di Accordo di Programma, sottolinea come il quadro finanziario per l’anno 2010 preveda la messa a disposizione di 66 milioni di Euro di cui: 35.500 milioni a carico della Regione Lombardia, 29.500 milioni a carico del Sistema camerale (calcolato sulla base degli stanziamenti degli anni precedenti) ed 1 milione proveniente da altri soggetti. 

Il Presidente ricorda che l’Accordo di Programma sarà approvato in sede di Collegio di Indirizzo e Sorveglianza il prossimo 18 dicembre 2009 e che le singole Giunte camerali dovranno poi procedere alla sua approvazione a livello locale. 
Il dottor Marocchi, esprimendo apprezzamento per i risultati raggiunti complessivamente con l’Accordo di Programma, ritiene che l’Intesa abbia portato vantaggi superiori alle Camere con maggiori disponibilità economiche, che hanno pertanto potuto beneficiare in misura superiore dei finanziamenti regionali.

Il dottor Righi ritiene utile prevedere un maggior coinvolgimento delle Province a livello locale, per la realizzazione degli interventi, al fine di poter aumentare complessivamente le risorse disponibili a favore dei territori.
Il Presidente sottolinea come l’Accordo di Programma abbia consentito a tutte le Camere di poter aumentare le risorse messe a disposizione dai territori e condivide l’opportunità del coinvolgimento delle Province da parte delle Camere, così come peraltro già verificatosi con esito positivo in molti contesti locali.
La dottoressa Introzzi auspica che in prospettiva le Camere possano avvalersi, per la realizzazione di alcuni interventi, anche dei contributi derivanti dal Fondo di Perequazione, consentendo quindi, al di là delle risorse proprie camerali, maggiori finanziamenti da parte della Regione. 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all'unanimità:

delibera

· di approvare l’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo cosi come risulta dall’allegato 5, che forma parte integrante del presente provvedimento;

· di autorizzare il Presidente ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie. 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.
      IL SEGRETARIO






   IL PRESIDENTE

    (Gisella Introzzi) 






(Francesco Bettoni) 

Milano, 15 dicembre 2009












Allegato 1












p. 1a) o.d.g.

Bilancio di previsione 2010 di Regione Lombardia

Note di Unioncamere Lombardia

1. Nell’esprimere apprezzamento per l’opportunità di confronto offerta sul Bilancio regionale di previsione, si riconoscono, sul piano generale:

· i vincoli, di carattere sia strutturale, sia congiunturale, entro cui si inscrive la manovra regionale

· il valore degli assunti espressi nella Relazione alla manovra di bilancio per il 2010 in ordine alla razionalizzazione della spesa, all’invarianza della pressione fiscale e alla riduzione dei tempi di pagamento

· l’importanza delle scelte operate in tema di sviluppo degli investimenti (per la competitività, le infrastrutture e la sostenibilità, anche in relazione a Expo 2015) e di sostegno – nell’attuale fase economica – alle esigenze di imprese e famiglie.

2. Per quanto riguarda le destinazioni di spesa per “funzioni-obiettivo”, le previsioni per il 2010 del Bilancio Pluriennale Programmatico (complessivamente in crescita rispetto al 2009 per 844 milioni di Euro: da 26,6 a 27,4 mld; +3,2%):
· confermano la forte incidenza della spesa sanitaria (14,9 mld, pari al 54% del totale di spesa a preventivo per il 2010), in moderato incremento rispetto alle previsioni per il 2009 (+2,0%) e che richiama l’opportunità di proseguire gli sforzi volti a garantire la tutela della salute dei cittadini in una logica di crescente efficacia ed efficienza delle relative destinazioni
· registrano l’ulteriore crescita del disavanzo d’amministrazione (da 1,5 a 1,8 mld, +20,0%), pari al 6,6% del totale della spesa per il 2010

· evidenziano – a fronte della stabilità delle risorse previste per l’area Persona, Capitale umano e Patrimonio culturale (469 mln per il 2010) - positivi incrementi nelle previsioni di spesa per l’area Ambiente, Territorio e Infrastrutture (da 1,5 a 1,7 mld, +15,1%) e per l’area Competitività (da 284 a 336 milioni, +18,5%), con significativi aumenti – in quest’ultimo caso – delle dotazioni per l’innovazione e il trasferimento tecnologico (22,5 milioni per il 2010, contro i 2,1 milioni del 2009) e per il turismo e il marketing territoriale (43 milioni, contro i 23,3 del 2009).
Pur a fronte di tali postivi andamenti, le previsioni di spesa per l’area Competitività si attestano nel loro insieme – come nel 2009 - poco sopra l’1% del totale del preventivo di spesa per il 2010, valore che sale intorno al 2,0-2,5% se si considerano alcune voci dell’area Fondi (in primis, il Fondo unico nazionale per il sostegno alle imprese e il Fondo Competitività e Capitale umano, per complessivi 192 mln, accanto ai Fondi per la Ripresa economico-sociale e per lo Sviluppo sostenibile, per ulteriori 150 milioni), ma che conferma comunque il quadro di sostanziale scarsità delle risorse disponibili e – anche per questo - l’importanza di un impegno volto a rafforzare logiche e strumenti capaci di favorire la convergenza di risorse anche addizionali su obiettivi di sviluppo fortemente prioritari e di sistema, condivisi fra tutti gli attori – sociali e istituzionali – cointeressati alla crescita competitiva del sistema lombardo.

3. Sotto questo profilo, di assoluto rilievo risulta l’esperienza realizzata tramite l’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo (AdP), intesa sottoscritta nel giugno 2006 da Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo e che – con criteri di addizionalità e in una logica aperta alla partecipazione di altri attori, anche istituzionali – in quattro anni ha attivato interventi per circa 260 milioni di Euro, focalizzando fondamentali leve competitive per lo sviluppo lombardo. Uno strumento, quello dell’AdP, giustamente annoverato dalla Relazione alla manovra di bilancio 2010 fra quelli attivabili per accrescere portata ed efficacia dell’azione regionale in favore della competitività e che, nella prospettiva del prossimo rinnovo dell’intesa, conferma e rafforza la valenza strategica della partnership così attivata.

4. In termini di policy, e in un contesto economico ancora segnato dagli effetti della crisi manifestatasi negli ultimi mesi del 2008, si conferma il rilievo di azioni e interventi per la competitività del sistema lombardo centrati su fondamentali fattori di sviluppo, quali:
· l’innovazione, da quella di prodotto e di processo a quella organizzativa e gestionale, con una particolare attenzione a quella connessa alla sostenibilità ambientale
· l’internazionalizzazione, quale capacità di inserirsi nella ripresa della domanda mondiale sostenendo le esportazioni, ma anche come consolidamento dei rapporti economici con le aree in sviluppo e crescita degli investimenti esteri (in entrata e in uscita)

· l’aggregazione di impresa, per dare risposte concrete ai limiti strutturali della piccola dimensione, senza disperdere spirito e capacità imprenditoriali diffuse nel sistema lombardo di piccola e micro impresa
· le dotazioni infrastrutturali, proseguendo gli impegni condotti in questi anni per la realizzazione di interventi che risultano irrinunciabili per la crescita del sistema, anche nella prospettiva di Expo 2015
· la semplificazione, come processo di modernizzazione efficace della Pubblica Amministrazione, oltre che significativo fattore di risparmio di tempo e denaro per le imprese

· l’accesso al credito, specie per le micro e piccole-medie imprese, nell’immediato a supporto del bisogno di liquidità, ma nel lungo periodo anche di investimenti innovativi ed espansivi

Milano, novembre 2009
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

09/102/CR/C11

PROPOSTA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME PER

L’ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI CUI ALL’ART.53 DELLA LEGGE N.

99/2009 PER LA RIFORMA DELL’ORDINAMENTO

DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Punto 9b) odg della Conferenza delle Regioni

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome

Visto l’art.53 della L. 99 del 23 luglio 2009, recante “Delega al Governo per la riforma della disciplina in materia di camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”;

preso atto del documento consegnato brevi manu in data 5 novembre 2009 dal Ministero dello sviluppo economico, nel quale sono riportati un elenco di “obiettivi comuni” di impronta più generale e la sintesi degli spunti che focalizzano le linee-guida del disegno di riforma che il Ministero intende approntare nel dare attuazione alla delega;

considerato che, se gli obiettivi possono ritenersi sostanzialmente condivisibili, non altrettanto può dirsi per alcune – essenziali - linee di riforma identificate dal Ministero (e specificatamente in tema di: valorizzazione del ruolo delle camere di commercio quali autonomie funzionali; semplificazione e rafforzamento delle procedure di nomina degli organi camerali; riordino della disciplina in materia di vigilanza sulle camere di commercio);

considerata la scadenza alquanto ravvicinata (15 febbraio 2010) del termine per l’emanazione del decreto delegato, da adottarsi su proposta del Ministro dello sviluppo economico d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni;

rilevata l’esigenza di attivare al più presto un confronto continuativo con il Governo sul progetto di riforma, anche tramite la costituzione di un tavolo tecnico misto;

richiamato l’Ordine del Giorno del 18 settembre 2008 sulla stessa materia, approvato dalla Conferenza;

in un’ottica di leale cooperazione, con intento collaborativo e propositivo nei confronti del Governo;

approva la

Proposta delle Regioni e delle Province Autonome per l’attuazione della delega di

cui all’art.53 della legge n. 99/2009 per la riforma dell’ordinamento

delle Camere di Commercio

Premessa. Qualificare il rapporto tra Regione e CCIAA

Il ruolo della Regione nei confronti del sistema camerale locale era già attestato da più di un elemento della legge 580/1993 (la delega di funzioni; la nomina dei consigli) ed è stato nel tempo ulteriormente rinforzato, prima dal decentramento amministrativo operato dalla cd. Bassanini I – art.37 e 38 del d.lgs. 112/1998 (attribuzione di funzioni di vigilanza e di controllo sugli organi) - e poi dalla riforma del Titolo V della Costituzione, che ha profondamente ampliato le competenze regionali in materia, come anche recentemente ha sottolineato la Corte costituzionale (sentenza n. 374/2007); tanto che la Regione oggi dovrebbe assurgere a vero e proprio referente del sistema camerale per le attività a sostegno del sistema economico locale, quanto lo è lo Stato per i profili ordinamentali e per le funzioni di certificazione e di regolazione del mercato.

Nel riqualificare di conseguenza il ruolo della Regione, occorre anche ridisegnare con maggiore nettezza il reciproco posizionamento delle istituzioni Stato e Regione nei confronti del sistema camerale, definendo con maggior precisione possibile le rispettive competenze.

I. · Riconsiderare la natura delle funzioni e dei compiti esercitati dalle CCIAA

art.53 comma 1 lett. d) : “valorizzazione del ruolo delle camere di commercio quali autonomie funzionali nello svolgimento dei propri compiti di interesse generale per il sistema delle imprese nell’ambito delle economie locali, nel contesto del sistema regionale delle autonomie locali; ”

Le Camere di commercio sono enti autonomi di diritto pubblico, chiamati a svolgere un importante ruolo nell’ambito della promozione dello sviluppo delle economie locali e del sistema delle imprese.

Nell’attuale assetto costituzionale di riparto delle funzioni amministrative (che non contempla le Camere di commercio) occorre però una riflessione sulla natura delle competenze delle CCIAA.

Le funzioni amministrative che le Camere andranno ad esercitare, sia pur in linea di continuità con quanto avviene oggi, non potranno essere “attribuite”, ovvero identificate da una legge generale dello Stato come funzioni nel patrimonio dell‘ente; dovranno bensì essere “delegate” dallo Stato e dalle Regioni.

I “compiti” che le CCIAA eserciteranno potranno invece scaturire sia autonomamente, in forza del ruolo che la legge assegna all’ente - che è qualificato “autonomia funzionale”, ovvero ente dotato di autonomia organizzativa, che esprime la rappresentanza di interessi specifici, settoriali, e le cui funzioni sono determinate in riferimento a tali interessi - , che sulla base di rapporti convenzionali con gli enti pubblici istituzionali (Stato, Regioni ed enti locali territoriali).

La natura di ente ad autonomia funzionale comporta in sé l’autonomia organizzativa, che trova la sua massima espressione nella potestà statutaria, già disciplinata dalla legge ordinamentale e senz’altro da riconfermare.

Altro discorso è quello sulla potestà regolamentare.

La norma vigente – comma 2 bis dell’art.2 della L.59/1997, introdotto dall’art.1 della L.191/1998 – prevede che le Camere di commercio adottino regolamenti di tre specie: - per la disciplina delle materie di propria competenza;

- per l’esercizio delle funzioni di cui all’art.2 della L.580/1993 (ovvero di tutte le funzioni camerali);

- relativi alle materie disciplinate dallo statuto.

Tale norma non è più coerente con il mutato quadro costituzionale; infatti l’art 117 comma 6 della Costituzione non ammette cha alle CCIAA sia attribuita potestà regolamentare per la disciplina di materie che pure rientrano tra le proprie competenze; mentre è senz’altro prevedibile dalla legge ordinaria, e conseguente alla riconosciuta autonomia dell’ente, la potestà regolamentare che attiene agli aspetti organizzativi, e cioè quella per l’esercizio delle funzioni; nonché l’adozione di regolamenti attuativi di disposizioni statutarie.

II. · Contestualizzare l’attività programmatoria delle CCIAA

art.53 comma 1 lett. d) : “valorizzazione del ruolo delle camere di commercio quali autonomie funzionali nello svolgimento dei propri compiti di interesse generale per il sistema delle imprese nell’ambito delle economie locali, nel contesto del sistema regionale delle autonomie locali; ”

E’ di fondamentale importanza affermare un principio che è già ricavabile in via sistematica dal quadro normativo vigente, ma, poiché è rimasto sinora sottotraccia, deve trovare un’esplicita espressione normativa.

Ovvero che le Camere di Commercio, nel momento in cui programmano i propri interventi a favore del sistema delle imprese e dell'economia locale, debbano muoversi in coerenza con gli atti di programmazione degli enti territoriali di riferimento, ovvero della Regione e della Provincia.

La previsione di un raccordo stabile ed organico tra programmazione regionale e programmazione camerale consentirebbe altresì di valorizzare il ruolo delle Camere nell’ambito della programmazione negoziata promossa dalla Regione.

III. · Ridefinire i ruoli di Stato e Regione in materia di vigilanza sulle CCIAA

art.53 comma 1 lett. a) : “riordino della disciplina in materia di vigilanza sulle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, al fine di assicurare uniformità e coerenza nelle funzioni e nei compiti esercitati, nel rispetto del riparto di competenze tra lo Stato e le regioni, e revisione della disciplina relativa ai segretari generali delle camere di commercio; ”

Il tema delle funzioni di vigilanza e controllo nei confronti delle Camere di commercio e dei conseguenti strumenti a disposizione delle amministrazioni competenti è di particolare importanza e non minore attualità.

In generale, appare corretto affermare che gli enti camerali sono sottoposti alla vigilanza sia dello Stato (Ministero dello sviluppo economico) che della Regione.

Dalle disposizioni vigenti (artt.4 e 5 della L.580/1993 e artt.37 e 38 del d.lgs. 112/1998) emerge che:

- la vigilanza spetta primariamente al Ministero; sia nella sua accezione più generale, che in quella più specifica di valutazione dell’attività svolta; la Regione concorre a quest’ultima forma di vigilanza predisponendo una relazione sull’attività del sistema camerale, che confluisce nella relazione generale che il Ministero presenta in Parlamento e che riguarda in particolare i programmi attuati e gli interventi realizzati;

- il controllo sugli organi spetta primariamente alla Regione; la legge disciplina analiticamente il potere di scioglimento dei consigli camerali, che permane nelle competenze del Ministero solo nel caso ricorrano “gravi motivi di ordine pubblico”, mentre è passato alla Regione per le altre ipotesi di scioglimento: gravi e persistenti violazioni di legge; impossibilità di assicurare il normale funzionamento dell’organo; mancata approvazione nei termini del bilancio preventivo o del conto consuntivo; mancata elezione del presidente.

Una prospettiva di riforma, che non può non partire dal quadro normativo vigente, deve:

- considerare i pronunciamenti sul punto del Consiglio di Stato (parere n.1451/2006) e della Corte costituzionale (sentenza n. 374/2007) che, con riguardo alla vigilanza,

sembrano aver spostato il baricentro in direzione della Regione;

- non sottacere la situazione di poca chiarezza verificatasi recentemente presso l’Amministrazione centrale, dal momento che la Ragioneria generale dello Stato va investendo direttamente per competenza le Regioni con i referti delle verifiche amministrativo-contabili sulle CCIAA, pur riconoscendo che “i referti dei Servizi ispettivi di finanza pubblica segnalano nella quasi totalità irregolarità afferenti alle funzioni amministrative rimaste di competenza dello Stato”.

Occorre, pertanto, da una parte confermare l’attuale assetto per quanto concerne il controllo sugli organi, e dall’altra marcare meglio i confini tra la competenza dello Stato e quella delle Regioni nell’ambito della vigilanza sulle attività delle Camere, onde evitare in futuro i conflitti e l’ impasse di una funzione essenziale.

Si potrebbe così pervenire a definire che spetti allo Stato vigilare sulle funzioni amministrative svolte nell’ambito della disciplina delle (o dei servizi per le) imprese, mentre spetta alle Regioni vigilare sulle attività svolte a sostegno dell’economia locale.

In tale ottica può ritenersi congruo che lo Stato debba reincamerare la funzione di controllo che comporta lo scioglimento del consiglio nel caso di “gravi e persistenti violazioni di legge” (originariamente conferitagli dalla L.580/1993), perché attinente a profili di propria competenza.

Mentre la ridefinizione delle competenze della Regione nell’ambito della funzione di vigilanza conferirebbe ben altro spessore alla Relazione regionale sull’attività,

ampliandone gli aspetti di verifica e di trasparente comunicazione delle risultanze dell'attività svolta a favore delle imprese.

IV. · Semplificare e rafforzare la procedura di nomina dei consigli camerali

art.53 comma 1 lett. b) : “semplificazione e rafforzamento delle procedure di nomina degli organi camerali al fine di consentire un efficace funzionamento degli stessi; ”

Occorre una meditata riflessione sulla possibilità di introdurre effettivamente l’elezione diretta del consiglio camerale da parte delle imprese.

Qualora si mantenga la previsione della nomina, anche in alternativa all’elezione diretta, occorre ribadire la potestà di nomina in capo al Presidente della Regione, quale arbitro imparziale del procedimento; procedimento che contempla al suo interno l’individuazione di quali organizzazioni imprenditoriali per settore di attività economica, nonché organizzazioni sindacali e associazioni di consumatori sono maggiormente rappresentative in ambito provinciale e quindi legittimate a designare i consiglieri da nominare.

L’intero procedimento deve rimanere nel dominio di un'unica autorità, anche in ossequio ai principi di unicità e responsabilità nel procedimento amministrativo.

Sulla scorta dell’esperienza maturata ed in un’ottica di rafforzamento delle procedure e di una loro maggiore trasparenza, potrebbero comunque attribuirsi alle Camere di commercio compiti ben più penetranti nella fase istruttoria, laddove la normativa attuale prevede solo “verifiche formali” e conseguenti regolarizzazioni.

La titolarità del procedimento in capo alla Regione, con la connessa responsabilità, andrebbe così di pari passo con la ridefinizione del ruolo delle Camere nell’ambito del procedimento, prevedendo che la Regione si avvalga degli uffici camerali per gli adempimenti istruttori, le verifiche ed i controlli (ivi compresi quelli a posteriori).

Quale naturale conseguenza della potestà di nomina ed espressione tangibile della potestà di controllo sugli organi, occorre riconfermare -come si è detto sopra- la potestà del Presidente della Regione di scioglimento degli organi stessi.

Trattasi appunto di una funzione per un verso simmetrica e per l’altro complementare a quella di nomina.

Ovviamente la competenza allo scioglimento reca in sé anche la competenza alla nomina del commissario straordinario.

Nondimeno la nomina del commissario ad acta (nell’ipotesi di mancata adozione nei termini degli atti di bilancio) è pure espressione della potestà di controllo attribuita al Presidente della Regione.

V. · Maggiore trasparenza nella rilevazione del grado di rappresentatività delle organizzazioni imprenditoriali, sindacali e delle associazioni dei consumatori

art.53 comma 1 lett c) : “previsione di una maggiore trasparenza nelle procedure relative alla rilevazione del grado di rappresentatività delle organizzazioni imprenditoriali, sindacali e delle associazioni di consumatori, ai fini della designazione dei componenti delle stesse nei consigli camerali; ”

Occorre apportare dei correttivi alla normativa vigente (in parte con il decreto delegato, dal momento che la delega lo richiede; in parte, ancor maggiore trattandosi di normativa di dettaglio, con i provvedimenti attuativi che andranno a sostituire il DM 501/1996) affinché sia rilevato in modo trasparente il grado di rappresentatività delle organizzazioni ed associazioni che concorrono per l’assegnazione dei seggi nel costituendo consiglio camerale; ed inoltre, al fine di evitare alcune ambiguità dovute ad incertezze interpretative (anche quando occorre provvedere in corso d’opera, cioè a consiglio già costituito, perché alcune evenienze lo richiedono).

Nello specifico, gli argomenti da affrontare sono:

· Apparentamenti

Le organizzazioni apparentate devono presentare disgiuntamente i dati; va esclusa la possibilità, oggi concessa, di presentazione congiunta.

La presentazione disgiunta è più idonea per gestire meglio e più tempestivamente possibili situazioni di esclusione delle organizzazioni prive dei requisiti richiesti.

Ed è soprattutto funzionale alla gestione della vicende successive che possono riguardare l’apparentamento.

· Numero delle imprese associate alle organizzazioni imprenditoriali

Occorre riscrivere la disposizione in modo inequivoco, per fissare il concetto per cui ogni

impresa equivale ad un associato.

Di conseguenza, per “numero delle imprese” associate all’organizzazione si deve intendere:

- le imprese iscritte nel Registro delle Imprese presso la locale CCIAA; qualora esistano anche sedi secondarie ed unità locali della medesima impresa, esse non vengono conteggiate;

- le unita locali o sedi secondarie dell’impresa che non è iscritta nel R.I. in quella

circoscrizione territoriale; qualora esse siano più di una, ma riferibili ad un'unica impresa, contano comunque per un solo soggetto associato.

· Elenco delle imprese associate alle organizzazioni imprenditoriali

Occorre ribadire che le organizzazioni imprenditoriali devono formare - e conservare fino al successivo rinnovo del consiglio - l’elenco delle imprese associate.

Tale obbligo andrebbe esteso – con riferimento all’elenco degli iscritti - anche alle organizzazioni sindacali ed alle associazioni dei consumatori.

La disponibilità degli elenchi è essenziale al fine dell’attivazione dei controlli ex post ai sensi dell’art.71 del DPR 445/2000.

· Legittimazione alla partecipazione delle organizzazioni imprenditoriali

Attualmente la norma dispone che, oltre alle organizzazioni di livello provinciale, anche le organizzazioni di livello nazionale operanti nella circoscrizione provinciale possano fare richiesta di partecipare al procedimento.

Occorre ampliare la previsione anche alle organizzazioni regionali, purché espongano ovviamente la rappresentanza di livello provinciale.

· Rappresentatività delle organizzazioni sindacali e associazioni dei consumatori Sarebbe opportuno individuare criteri obiettivi per l’assegnazione dei punteggi ai tre parametri (consistenza numerica; ampiezza e diffusione delle strutture organizzative;

servizi resi e attività svolta) su cui si effettua la comparazione.

· Consistenza numerica delle associazioni dei consumatori

E’ necessario esprimere normativamente il concetto di “adesione consapevole” all’ associazione, poiché l’esperienza ha insegnato che le associazioni dei consumatori talora annoverano tra i propri soci soggetti che solo in via mediata o indiretta hanno aderito all’associazione (ad es. sottoscrivendo un appello od una mozione di protesta).

VI. · Miglioramento degli assetti organizzativi in coerenza con i compiti assegnati

alle camere di commercio sul territorio

art.53 comma 1 lett g ) : “miglioramento degli assetti organizzativi in coerenza con i compiti assegnati alle camere di commercio sul territorio, nonché valorizzazione del ruolo dell’Unioncamere con conseguente razionalizzazione e semplificazione del sistema contrattuale; “

Il miglioramento degli assetti organizzativi deve avvenire nel rispetto dei principi e criteri di efficacia, efficienza ed economicità; di conseguenza si propone, nell’ambito della gestione finanziaria delle Camere di commercio, l'introduzione di metodologie di parametrazione ai "costi standard", in modo da assicurare una maggior trasparenza nell'allocazione delle risorse destinate al funzionamento e alle politiche per le imprese, e con l'effetto di indurre processi di competizione virtuosa tra le CCIAA.

Roma 26 novembre 2009











Allegato 3












p. 2d o.d.g.

AZIONI REGIONALI

	TITOLO
	ATTUATORE
	IMPORTO FINANZIATO

	1) Congiuntura Artigianato
	UNIONCAMERE LOMBARDIA 
	145.000,00

	2) Monitoraggio e valutazione progetti Convenzione Artigianato 
	IRER  
	80.000,00

	3) Rapporto Artigianato
	IRER  
	80.000,00

	4) Artigiano in Fiera 2009
	CESTEC
	375.000,00

	5) Artigiana 2010
	UNIONCAMERE LOMBARDIA
	1.000.000,00



	6) Comunicazione e promozione
	CESTEC
	585.000,00

	7) Artigianato e Scuole 2009
	CESTEC
	452.000,00

	8) Progetto Benchart 3^ edizione
	ECIPA LOMBARDIA
	262.000,00

	9) Progetto Confronti
	UNIONCAMERE LOMBARDIA
	81.000,00

	TOTALE
	3.060.000,00


GRADUATORIA BANDO FIERE 2009 (prima finestra)
	n°
	ID
	Proponente
	Denominazione della manifestazione fieristica
	Paese
	Priorità
	n° Imprese
	n° Consorzi
	Contributo totale
	Esito

	1
	5354
	PROMOS
	KIEV EXPO FURNITURE
	UCRAINA
	1
	6
	1
	25.200,00 
	Ammesso e finanziato

	2
	5373
	PROMOS
	TAXMD TUNISIA 2009 - SALON EURO-MEDITETTANEEN DE L'HABILLEMENT
	TUNISIA
	1
	5
	0
	13.000,00 
	Ammesso e finanziato

	3
	5351
	CONSORZIO C.N.A. SERVIZI
	LUGANO NAUTICA
	SVIZZERA
	1
	10
	0
	31.000,00 
	Ammesso e finanziato

	4
	5355
	CONSORZIO C.N.A. SERVIZI
	MAISON OBJET
	FRANCIA
	1
	8
	0
	28.800,00 
	Ammesso e finanziato

	5
	5327
	U.A. UNIONSERVICE LECCO S.R.L. UNIPERSONALE
	HANNOVERMESSE
	GERMANIA
	1
	5
	0
	10.500,00 
	Ammesso e finanziato

	6
	5331
	CONSORZIO PREMAX
	BEAUTY WORLD
	GERMANIA
	1
	0
	1
	5.561,50 
	Ammesso e finanziato

	7
	5332
	CONSORZIO PREMAX
	HANDARBEIT & HOBBY
	GERMANIA
	1
	0
	1
	5.074,00 
	Ammesso e finanziato

	8
	5334
	CONSORZIO PREMAX
	IMB COLONIA
	GERMANIA
	1
	0
	1
	5.225,50 
	Ammesso e finanziato

	9
	5337
	CONSORZIO CAP.CALCO
	GDS - FIERA INTERNAZIONALE DELLA CALZATURA
	GERMANIA
	1
	14
	0
	26.721,00 
	Ammesso e finanziato

	10
	5344
	CNA LOMBARDIA
	IHM - NTERNATIONALE HANDWERKMESSE
	GERMANIA
	1
	10
	0
	36.000,00 
	Ammesso e finanziato

	11
	5346
	CONSORZIO ITALIAN EXPORT CON.IT.EX.
	SALON DE LA MAROQUINERIE
	FRANCIA
	1
	6
	0
	12.950,00 
	Ammesso e finanziato

	12
	5348
	CONSORZIO ITALIAN EXPORT CON.IT.EX.
	INTERNATIONAL LEDERWAREN MESSE
	GERMANIA
	1
	6
	0
	10.440,00 
	Ammesso e finanziato

	13
	5329
	CONSORZIO COMOCREA
	INDIGO MODE
	FRANCIA
	1
	16
	0
	54.600,00 
	Ammesso e finanziato

	14
	5330
	CONSORZIO COMOCREA
	HEIMTEXTIL
	GERMANIA
	1
	12
	0
	42.200,00 
	Ammesso e finanziato

	15
	5366
	CONSORZIO PROMEST
	MAISON OBJET
	FRANCIA
	1
	5
	0
	15.742,00 
	Ammesso e finanziato

	16
	5372
	ASSOCIAZIONE ARTIGIANI
	PAPERWORLD 2009
	GERMANIA
	1
	6
	0
	18.600,00 
	Ammesso e finanziato

	17
	5339
	CONSORZIO C.N.A. SERVIZI
	MACEF PRIMAVERA - CHIBI & CART 2009 
	ITALIA
	2
	23
	0
	39.100,00 
	Ammesso e finanziato

	18
	5342
	CONSORZIO C.N.A. SERVIZI
	MIPEL 
	ITALIA
	2
	12
	0
	20.400,00 
	Ammesso e finanziato

	19
	5343
	CONSORZIO C.N.A. SERVIZI
	MECSPE 
	ITALIA
	2
	18
	0
	30.600,00 
	Ammesso e finanziato

	20
	5352
	CONSORZIO VARESE ORAFI
	FIRST. THE JEVELLERY SUPREMACY
	ITALIA
	2
	20
	0
	34.000,00 
	Ammesso e finanziato

	21
	5353
	CONSORZIO VARESE ORAFI
	CHARM. A GLOBAL JEVELLERY EXPERIENCE
	ITALIA
	2
	20
	0
	34.000,00 
	Ammesso e finanziato

	22
	5358
	BRIXIA EXPO - FIERA DI BRESCIA S.P.A.
	EXA - Mostra Armi Sportive, Security, Outdoor
	ITALIA
	2
	40
	0
	60.000,00 
	Ammesso e finanziato

	23
	5321
	CONFARTIGIANATO IMPRESE LECCO - UNIONE ARTIGIANI 
	MADE EXPO
	ITALIA
	2
	35
	0
	59.500,00 
	Ammesso e finanziato

	24
	5322
	CONFARTIGIANATO IMPRESE LECCO - UNIONE ARTIGIANI 
	MECSPE 
	ITALIA
	2
	20
	0
	34.000,00 
	Ammesso e finanziato

	25
	5325
	U.A. UNIONSERVICE LECCO S.R.L. UNIPERSONALE
	PLAST '09 
	ITALIA
	2
	10
	0
	17.000,00 
	Ammesso e finanziato

	26
	5335
	CONSORZIO CAP.CALCO
	EXPO RIVA SCHUH
	ITALIA
	2
	14
	0
	11.963,50 
	ammesso

	27
	5336
	CONSORZIO CAP.CALCO
	MICAM SHOEVENT 
	ITALIA
	2
	14
	0
	23.630,50 
	ammesso

	28
	5333
	CONSORZIO PREMAX
	COSMOPROF
	ITALIA
	2
	0
	1
	3.000,00 
	ammesso

	29
	5338
	CONSORZIO MARMISTI BRESCIANI
	MADE EXPO
	ITALIA
	2
	0
	1
	3.000,00 
	ammesso

	30
	5349
	CONSORZIO CABIATE PRODUCE
	SALONE INTERNAZIONALE DEL MOBILE
	ITALIA
	2
	11
	1
	22.100,00 
	ammesso

	31
	5340
	C.L.A.C. - CENTRO LEGNO ARREDO CANTU' S.R.L.
	SALONE INTERNAZIONALE DEL MOBILE
	ITALIA
	2
	63
	1
	110.500,00 
	ammesso

	32
	5370
	CO.M.AR.P. SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA
	MECSPE
	ITALIA
	2
	0
	1
	3.000,00 
	ammesso

	33
	5345
	CENTRO PROMOZIONE BRIANZA DI CABIATE
	SALONE INTERNAZIONALE DEL MOBILE
	ITALIA
	2
	25
	0
	42.500,00 
	ammesso

	34
	5350
	ASSOCIAZIONE ARTIGIANI
	MACEF PRIMAVERA - CHIBI & CART 2009 
	ITALIA
	2
	14
	0
	23.800,00 
	ammesso

	35
	5369
	CONSORZIO COMOCREA
	COMOCREA TEXTILE DESIGN SHOW
	ITALIA
	2
	14
	0
	21.000,00 
	ammesso

	36
	5356
	Mjm Editore di Miu Jacqueline
	FIERA INTERNAZIONALE DEL LIBRO - TORINO
	ITALIA
	2
	10
	0
	4.750,00 
	non ammesso


	BANDO FIERE 2009 (Seconda finestra)

	n°
	data di arrivo
	ora di arrivo
	ID
	soggetto proponente
	manifestazione
	nazione
	paese prioritario
	precedenze
	numero
	 costo complessivo  
	 contributo 
	 contributo totale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	giovani/donne
	benchart
	Imp.
	Cons.
	
	 imprese 
	 proponente 
	

	1
	02/09/2009
	9.57.34
	5624
	Consorzio Comocrea
	Altra Fiera: INDIGO - PREMIERE VISION
	Francia
	
	NO
	NO
	18
	0
	        95.000,00 
	  47.500,00 
	      10.800,00 
	    58.300,00 

	2
	02/09/2009
	9.58.36
	5628
	Consorzio Comocrea
	Altra Fiera: Mood - Decosit 
	Belgio
	
	NO
	NO
	9
	0
	        40.000,00 
	  20.000,00 
	        5.400,00 
	    25.400,00 

	3
	02/09/2009
	10.15.46
	5625
	CONSORZIO CAP.CALCO
	MICAM SHOEVENT 
	Italia
	
	SI
	NO
	14
	0
	        56.000,00 
	  21.000,00 
	        2.800,00 
	    23.800,00 

	4
	02/09/2009
	10.21.10
	5626
	CONSORZIO CAP.CALCO
	Altra Fiera: GDS- INTERNATIONAL EVENT FOR SHOES & ACCESSORIES 
	Germania
	
	SI
	NO
	14
	0
	        49.000,00 
	  24.500,00 
	        8.400,00 
	    32.900,00 

	5
	02/09/2009
	10.56.16
	5623
	CONSORZIO MARMISTI BRESCIANI
	Marmomacc 
	Italia
	
	SI
	NO
	18
	0
	        36.000,00 
	  18.000,00 
	        3.600,00 
	    21.600,00 

	6
	02/09/2009
	11.07.48
	5631
	CONSORZIO MARMISTI BRESCIANI
	100% DESIGN
	Regno Unito
	
	SI
	NO
	18
	0
	        54.000,00 
	  27.000,00 
	      10.800,00 
	    37.800,00 

	7
	02/09/2009
	11.08.30
	5632
	ASSOCIAZIONE ARTIGIANI
	MACEF AUTUNNO
	Italia
	
	NO
	NO
	10
	0
	      130.000,00 
	  15.000,00 
	        2.000,00 
	    17.000,00 

	8
	02/09/2009
	11.38.52
	5627
	Confederazione Nazionale Artigiani Como
	MIPEL 
	Italia
	
	SI
	SI
	13
	0
	        45.000,00 
	  19.500,00 
	        2.600,00 
	    22.100,00 

	9
	02/09/2009
	11.40.39
	5629
	Confederazione Nazionale Artigiani Como
	MACEF AUTUNNO
	Italia
	
	SI
	SI
	23
	0
	        72.000,00 
	  34.500,00 
	        4.600,00 
	    39.100,00 

	10
	02/09/2009
	11.42.35
	5630
	Confederazione Nazionale Artigiani Como
	49° Salone Nautico Internazionale
	Italia
	
	SI
	SI
	18
	0
	        66.000,00 
	  27.000,00 
	        3.600,00 
	    30.600,00 

	11
	02/09/2009
	11.45.06
	5633
	Confederazione Nazionale Artigiani Como
	ARTECASA
	Svizzera
	
	SI
	SI
	15
	0
	        90.000,00 
	  45.000,00 
	        9.000,00 
	    54.000,00 

	12
	02/09/2009
	11.46.11
	5634
	Confederazione Nazionale Artigiani Como
	Altra Fiera: PIU' GUSTO TASTE EXIBITION
	Svizzera
	
	SI
	SI
	12
	0
	        56.000,00 
	  28.000,00 
	        7.200,00 
	    35.200,00 

	13
	02/09/2009
	23.00.10
	5635
	CONFARTIGIANATO IMPRESE LECCO - UNIONE ARTIGIANI
	SALON NAUTICO INTERNACIONAL DE BARCELONA
	Spagna
	
	SI
	NO
	5
	0
	        35.000,00 
	  15.000,00 
	        3.000,00 
	    18.000,00 

	14
	02/09/2009
	23.11.07
	5636
	CONFARTIGIANATO IMPRESE LECCO - UNIONE ARTIGIANI
	EMO MILANO 2009
	Italia
	
	SI
	NO
	10
	0
	        35.000,00 
	  15.000,00 
	        2.000,00 
	    17.000,00 

	15
	02/09/2009
	23.27.44
	5637
	U.A. UNIONSERVICE LECCO S.R.L. UNIPERSONALE
	ELMIA SUBCONTRACTOR
	Svezia
	
	SI
	NO
	5
	0
	        35.000,00 
	  15.000,00 
	        3.000,00 
	    18.000,00 

	16
	02/09/2009
	23.37.20
	5638
	U.A. UNIONSERVICE LECCO S.R.L. UNIPERSONALE
	ZOW MOSCA
	Russia
	X
	SI
	NO
	5
	0
	        40.000,00 
	  15.000,00 
	        3.000,00 
	    18.000,00 

	17
	04/09/2009
	11.33.32
	5642
	Confartigianato Imprese Como
	MACEF AUTUNNO
	Italia
	
	NO
	NO
	15
	0
	        65.000,00 
	  22.500,00 
	        3.000,00 
	    25.500,00 

	18
	09/09/2009
	11.14.55
	5641
	Promos (Promozione Sviluppo)
	Altra Fiera: Saloni World Wide 2009
	Russia
	X
	NO
	NO
	7
	0
	        78.000,00 
	  31.500,00 
	        4.200,00 
	    35.700,00 

	19
	10/09/2009
	14.24.24
	5640
	Promos (Promozione Sviluppo)
	Altra Fiera: Mebel 2009
	Russia
	X
	NO
	NO
	7
	0
	        63.000,00 
	  31.500,00 
	        4.200,00 
	    35.700,00 

	20
	21/09/2009
	14.32.37
	5639
	Consorzio Lodigiano per l'Esportazione - Lodi Export
	Altra Fiera: Gourmesse
	Svizzera
	
	SI
	NO
	5
	0
	          6.000,00 
	   3.000,00 
	        3.000,00 
	      6.000,00 

	21
	25/09/2009
	12.20.56
	5645
	Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Cremona
	Fiera Internazionale del Bovino da latte, delal zootecnia e dell'agricoltura
	Italia
	
	SI
	NO
	32
	0
	         248.000,00 
	   48.000,00 
	           6.400,00 
	      54.400,00 

	22
	28/09/2009
	11.41.40
	5649
	Centro Servizi Orafo srl
	Choice - Jewellery business is growing.
	Italia
	
	SI
	SI
	20
	1
	        66.000,00 
	  33.000,00 
	        4.400,00 
	    37.400,00 

	23
	29/09/2009
	11.25.13
	5650
	centro promozione brianza di cabiate
	ARTECASA
	Svizzera
	
	SI
	NO
	7
	0
	        43.000,00 
	  21.000,00 
	        4.200,00 
	    25.200,00 

	24
	29/09/2009
	11.28.38
	5651
	U.A. UNIONSERVICE LECCO S.R.L. UNIPERSONALE
	49° Salone Nautico Internazionale
	Italia
	
	SI
	NO
	15
	0
	        45.000,00 
	  22.500,00 
	        3.000,00 
	    25.500,00 

	25
	29/09/2009
	17.20.00
	5643
	COOPERATIVA ARTIGIANA SERVIZI CREMONA
	CREMONA MONDOMUSICA
	Italia
	
	SI
	NO
	25
	0
	        80.000,00 
	  37.500,00 
	        5.000,00 
	    42.500,00 

	26
	30/09/2009
	16.42.08
	5648
	COTONE MODA
	CLOUDNINE
	Italia
	
	NO
	NO
	10
	1
	        26.020,00 
	  13.010,00 
	        2.000,00 
	    15.010,00 

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	350
	2
	     1.654.020,00 
	   
	   
	    771.710,00 


CONVENZIONE ARTIGIANATO  2006 - 2010: BANDO DI FILIERA 2009
	N
	Acronimo
	titolo
	proponente - ragione sociale
	proponente - città sede legale
	PV
	costo progetto
	partecip. richiesta
	Spesa ammissibile
	Contributo concedibile

	02
	NET2015
	Network di imprese e associazioni artigiane per cogliere le opportunità dell'Esposizione Universale di Milano.
	Confartigianato Lombardia
	Milano
	MI
	              300.000,00 
	              150.000,00 
	         225.000,00 
	        112.500,00 

	04
	EXCELOM
	Lavorare in filiera per promuovere l'eccellenza dell'artigianato alimentare del territorio lomellino.
	Confartigianato Imprese Lomellina
	Vigevano
	PV
	                 86.000,00 
	                43.000,00 
	           86.000,00 
	         43.000,00 

	05
	SCRIPTA
	Progetto per il settore dei compassi di Palosco.
	Associazione Artigiani di Bergamo
	Bergamo
	BG
	              200.000,00 
	              100.000,00 
	          150.000,00 
	         75.000,00 

	06
	MOTOART
	Motoartrevolution: una rete di imprese del settorew riparazione moto.
	A.P.A. Confartigianato Imprese
	Milano
	MI
	              200.000,00 
	              100.000,00 
	200.000
	100.000

	07
	ARTEM
	Artigiani per le tecnologie multimediali.
	Agenzia Sviluppo Milano Metropoli spa
	Milano
	MI
	               160.000,00 
	                80.000,00 
	115.000
	57.500

	08
	PROGINN
	Progetto innovazione.
	Promoimpresa
	Mantova
	MN
	               100.000,00 
	                50.000,00 
	100.000
	50.000

	09
	DESIGNER &  ARTIGIANI ALL'ASTA
	Azione di sistema sul comparto legno arredo artigiano per migliorarne la competitività e la visibilità presso i clienti, i designer e le imprese.
	CLAC Centro Legno Arredo Cantù srl
	Cantù
	CO
	               120.000,00 
	                60.000,00 
	120.000
	60.000

	11
	LOCALMERCATO
	Localmercato - una filiera corta per le imprese artigiane agroalimentari.
	C.N.A. Lombardia
	Milano
	MI
	              255.000,00 
	              127.500,00 
	          198.000,00 
	         99.000,00 

	12
	MEDICAL ART
	Artigiani in corsia.
	Unione Artigiani della Provincia di Milano
	Milano
	MI
	               146.000,00 
	                73.000,00 
	146.000
	73.000

	13
	MEDART MECHANICS NET
	Promozione della filiera meccanica e elettromeccanica lombarda nell'area mediterranea.
	Promos - Azienda speciale della C.C.I.A.A. di Milano
	Milano
	MI
	              308.000,00 
	              150.000,00 
	266.000
	133.000

	14
	REPEA
	Repertorio dell'eccellenza artigiana in edilizia.
	Unione Servizi srl
	Milano
	MI
	               120.000,00 
	                60.000,00 
	           80.000,00 
	         40.000,00 

	17
	SVICALBRE
	Sviluppo e competitività delle aziende calzaturiere bresciane.
	Consorzio Cap. Calco
	Calvisano
	BS
	              240.000,00 
	              120.000,00 
	150.000
	75.000

	18
	MADECOS
	Marmo, design ed ecosostenibilità.
	Consorzio Marmisti Bresciani
	Rezzato - fraz. Virle Treponti
	BS
	              248.000,00 
	              124.000,00 
	          170.000,00 
	         85.000,00 

	19
	SMART
	Competitività e imprese artigiane: strategie di marketing per le imprese artigiane.
	Associazione Artigiani di Bergamo
	Bergamo
	BG
	              240.000,00 
	              120.000,00 
	240.000
	120.000

	20
	RAFFIN
	Rete di artigiani per la filiera delle fibre naturali.
	AGRIMERCATI - Agricoltura Territorio Ambiente e Mercati scpa
	Rozzano
	MI
	               160.800,00 
	                80.400,00 
	          160.000,00 
	         80.000,00 

	22
	VALUTARTI
	Ideazione di uno strumento per la valutazione della competitività delle imprese artigiane.
	CAFARTSER srl
	Varese
	VA
	              280.000,00 
	              140.000,00 
	280.000
	140.000

	23
	MAESTRI D' ARTIGIANATO
	Maestri d'Artigianato - Rilancio competitivo dell'artigianato artistico.
	Associazione Artigiani di Varese
	Varese
	VA
	              300.000,00 
	              150.000,00 
	150.000
	75.000

	24
	FORCE
	Crescere insieme.
	CONARTEV Consorzio Artigianato Artistico e di Qualità Valtellina e Valchiavenna.
	Sondrio
	SO
	               133.000,00 
	                66.500,00 
	133.000
	66.500

	25
	ARCOEXPO
	Azioni di supporto alle imprese artigiane cremonesi per cogliere le opportunità da Expo 2015.
	Camera di Commercio di Cremona
	Cremona
	CR
	              300.000,00 
	              150.000,00 
	300.000
	150.000

	27
	MECHNET
	Meccanica e crisi - nuovi elementi di trasferimento tecnologico.
	C.C.I.A.A. di Varese
	Varese
	VA
	              300.000,00 
	              150.000,00 
	240.000
	120.000

	29
	ECO ARTIGIANO
	Efficienza e risparmio energetico per la competitività delle imprese artigiane del comparto edile.
	Confartigianato Alto Milanese
	Legnano
	MI
	              240.000,00 
	              120.000,00 
	          190.000,00 
	         95.000,00 

	30
	ART UP
	Gestione e trasferimento di conoscenze e competenze nell'impresa artigiana femminile.
	Casartigiani Lombardia società Cooperativa
	Crema
	CR
	               213.090,00 
	              105.000,00 
	165.000
	82.500

	32
	GP CARBON
	Innovazione attraverso l'evoluzione d'uso di un materiale inusuale; il carbonio.
	U.P.A. Servizi srl
	Brescia
	BS
	               170.000,00 
	                75.000,00 
	170.000
	75.000

	33
	ITINART
	Itinerari d'artigianato.
	Ente Mostre di Monza e Brianza
	Monza
	MB
	              280.000,00 
	              140.000,00 
	         240.000,00 
	        120.000,00 

	35
	SOS EDILIZIA
	Sostegno e rilancio dell'edilizia attraverso la promozione dell'eccellenza artigiana nel campo dell'edilizia biosostenibile.
	Associazione Artigiani di Lodi
	Pavia
	PV
	              300.000,00 
	              150.000,00 
	         200.000,00 
	        100.000,00 

	36
	ARES
	Artigianato responsabile.
	Unione Artigiani Lodi e Provincia
	Lodi
	LO
	                141.500,00 
	                70.750,00 
	141.500
	70.750

	37
	FO 2010
	Fornitore Offresi - Distretto Metalmeccanico.
	C.C.I.A.A. di Lecco
	Lecco
	LC
	               331.484,00 
	              150.000,00 
	195.184
	97.592,00

	38
	POTENZIAMENTO E SVILUPPO COMPETITIVO DELLE IMPRESE ARTIGIANE DELL' ISOLA E DELLA BASSA BERGAMASCA.
	Potenziamento e sviluppo competitivo delle imprese artigiane dell'Isola e della Bassa Bergamasca.
	Bergamo Formazione - Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Bergamo
	Bergamo
	BG
	               147.000,00 
	                73.500,00 
	147.000
	73.500

	
	
	
	
	
	
	   6.019.874,00 
	  2.978.650,00 
	4.957.684,00
	2.468.842,00


	CONVENZIONE ARTIGIANATO 2006-2010 - BANDO AGGREGAZIONE PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE, ANNO 2009, ELENCO PROGETTI ESECUTIVI FINANZIATI

	ID

Progetto
	Acronimo
	Titolo
	 Costo

Totale 
	 Contributo concesso 
	Soggetto attuatore
	Consorzio  /  aggregazione
	n° imprese
	Paese di destinazione
	Prov
	PUNT. Tot
	
	

	27
	LIVE IT
	Il living italiano verso est
	€ 90.000
	€ 63.000
	Cna Servizi
	aggregazione
	5
	Polonia
	MI
	90,0
	
	

	1
	BAI
	La fabbrica del bagno italiano. Servizi di design per l'aggregazione delle imprese della filiera manifatturiera delle Valli Bresciane
	€ 190.000
	€ 130.000
	Dipartimento INDACO
	aggregazione
	8
	Usa
	MI
	87,5
	
	

	32
	FIAM POLONIA
	Filiera imprese artigiane moda in Polonia
	€ 100.000
	€ 70.000
	Promos
	aggregazione
	7
	Polonia
	MI
	82,5
	
	

	3
	DECOR
	Decor in Giappone: attività di studio e penetrazione commerciale nel settore della decorazione, restauro e pittura nel mercato nipponico
	€ 100.000
	€ 70.000
	Promos
	aggregazione
	5
	Giappone
	MI
	80,0
	
	

	26
	POLITECH SHOWROOM
	Polish Italian High End Craftmanship Showroom
	€ 140.000
	€ 98.000
	Bic La Fucina s.c.r.l.
	aggregazione

 5 imprese
	6
	Polonia
	MI
	75,0
	
	

	16
	IBRA
	Internazionalizzazione orafa in Brasile
	€ 75.000
	€ 52.500
	Centro Servizi Orafo Srl
	consorzio 

Varese Orafi
	13
	Brasile
	PV
	75,0
	
	

	10
	STRADIVARIUS
	Strategia di valorizzazione commerciale per i violini a marchio registrato in Usa
	€ 141.000
	€ 98.700
	CCIAA  di Cremona
	Consorzio Liutai A.Stradivari Cremona
	

	15
	EX.INT
	Export for internazionalisation
	€ 171.360
	€ 119.952
	Associazione artigiani Bergamo
	aggregazione
	10
	Austria
	BG
	72,5
	
	

	13
	FOR.BE.S.
	Formidabile Best Scissors 2009
	€ 137.800
	€ 96.460
	CO.Export S.c.c.a.r.l.
	consorzio Premax
	39
	Russia
	MI
	70,0
	
	

	25
	IN.AUTO
	Internazionalizzazione della filiera automotive
	€ 130.000
	€ 91.000
	Confartigianato Lombardia
	aggregazione
	5
	Russia
	MI
	70,0
	
	

	17
	CH.IT
	Azione di consolidamento sul mercato svizzero per le PMI lombarde del settore arredamento: un evento di comunicazione a Zurigo e incotri b2b per migliorare il posizionamento di mercato
	€ 100.000
	€ 70.000
	Clac Srl
	aggregazione
	9
	Svizzera
	CO
	67,5
	
	

	11
	CRESCI
	Creazione di una rete per lo sviluppo della liuteria cremonese in Cina
	€ 96.000
	€ 67.200
	CCIAA  di Cremona
	Consorzio Liutai A.Stradivari Cremona
	

	
	
	
	
	€ 1.026.812
	
	
	
	
	
	
	
	

	ELENCO PROGETTI ESECUTIVI CHE HANNO RINUNCIATO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	19
	PONTE RUSSIA
	Lo stile italiano della moda per le nuove frontiere
	
	
	Cotone Moda
	aggregazione
	
	Russia e C.I.S.
	VA
	
	
	

	7
	INTERCAB
	Innovarsi e aggregarsi per competere in un mercato globale: le imprese armaioli bresciane alla scoperta del mercato statunitense
	
	Upa Servizi srl
	aggregazione
	
	Usa
	BS
	
	
	

	14
	BET ON B.E.A.T.
	Promozione del sistema Bergamasco dell'Edilizia Artigiana in Tunisia
	
	Edilcassa Artigiana di Bergamo
	aggregazione
	
	Tunisia
	BG
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	













Allegato 5











p. 6 o.d.g

BOZZA 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA LOMBARDO

FRA

REGIONE LOMBARDIA

E 

SISTEMA CAMERALE LOMBARDO

Premesso che

· l’Accordo di Programma per lo Sviluppo Economico e la Competitività del Sistema Lombardo, sottoscritto a giugno 2006  tra Regione Lombardia e Sistema Camerale, è una grande esperienza di collaborazione istituzionale, politica ed operativa ormai ampiamente consolidata e si conferma quale strumento importante ed efficace per  sostenere una strategia condivisa per rispondere alle necessità del sistema imprenditoriale ed economico lombardo;
· la durata del suddetto Accordo è prevista fino al 2010;
· dall’avvio dell’operatività dell’accordo sono state condivise dai due sistemi  progettualità alle quali sono state complessivamente destinate   risorse pari a oltre 278 milioni di euro, di cui 152 da parte di  Regione Lombardia, 115 da parte da parte del Sistema Camerale e con il coinvolgimento finanziario di  altri soggetti per 11 milioni di euro;
· sulla scorta dell’esperienza maturata, dei risultati raggiunti, e delle criticità incontrate,  sono state  ancor meglio definite le  modalità di attuazione degli interventi, nell’ottica di ottimizzare la collaborazione tra i due sistemi, l’utilizzo delle risorse e le ricadute sui territori;
· nel DPEFR 2010 Regione Lombardia ha ribadito l’intenzione di proseguire la collaborazione nell’ambito dell’Accordo per lo Sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo; nella risoluzione di approvazione il Consiglio impegna inoltre la Giunta ad intervenire sull’Accordo al fine di semplificare, a fronte della crisi, le modalità attuative e migliorare l’impatto sulle imprese;

· la legge 241/1990, e sue successive integrazioni e modifiche, all’art. 15 prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
· la l.r. 1/2007 ”Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, all’art. 3 prevede che Regione Lombardia, per dare attuazione alla legge e perseguire la crescita competitiva del sistema produttivo della Lombardia e del contesto territoriale e sociale che lo alimenta (ex art 1), possa stipulare tra l’altro specifici accordi con le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura.  
Ritenuto di confermare che
· Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo condividono una visione complessa del ruolo che le Istituzioni sono chiamate a svolgere per agevolare lo sviluppo economico del territorio e ritengono quindi di dover offrire ai singoli soggetti economici le migliori condizioni per operare e, nel contempo, di dover tutelare le condizioni di attrattività e benessere del territorio stesso;

· Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo riconoscono, anche alla luce dei processi di riforma istituzionale in atto, l’opportunità di rafforzare, rinnovare e finalizzare la propria collaborazione, puntando ad accrescere ogni possibile sinergia fra le funzioni di governo e di indirizzo proprie della Regione e quelle proprie delle Camere di Commercio, con particolare riferimento alla tutela dell’interesse generale del sistema delle imprese, di promozione dello sviluppo dei sistemi economici locali e di regolazione del mercato, dotandosi, nell’interesse del sistema economico lombardo, di uno strumento di raccordo strategico e operativo, per rendere sistematica l’intersezione fra i rispettivi percorsi di programmazione e per realizzare una crescente convergenza su prioritari e condivisi obiettivi di sviluppo;

· Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo si propongono di accrescere ed estendere il grado di condivisione delle politiche e delle azioni sviluppate dai rispettivi organi, per incrementare l’efficacia delle risorse disponibili anche attraverso il cofinanziamento di progetti e azioni per la crescita e lo sviluppo qualitativi del sistema delle imprese;

· le Camere di Commercio lombarde si pongono come naturale rete di riferimento istituzionale della Regione sul territorio in materia di sviluppo economico e attività produttive;
· le Camere di Commercio riconoscono il ruolo di programmazione dello sviluppo economico e territoriale proprio della Regione Lombardia, impegnandosi  a definire le proprie linee di intervento per lo sviluppo locale in coerenza con gli orientamenti regionali;
· Regione Lombardia riconosce e si impegna a valorizzare il ruolo e il contributo delle Camere di Commercio quali istituzioni operanti in regime di autonomia funzionale, individuando le stesse quale interlocutore privilegiato per l’attuazione degli interventi a sostegno delle imprese e delegando loro lo svolgimento di quelle funzioni a favore dello sviluppo del sistema delle imprese che meglio possono essere attivate a livello locale;
· la rete delle Camere di Commercio operanti sul territorio lombardo costituisce un punto di riferimento prioritario attraverso il quale si sviluppano, oltre ai servizi informativi, le azioni di carattere promozionale, di assistenza e di accompagnamento che la Regione Lombardia indirizza al Sistema delle Imprese.
Considerato che

· nella prospettiva  di intercettare al meglio le necessità del sistema imprenditoriale, Regione Lombardia e Sistema Camerale intendono ulteriormente 
qualificare il livello degli interventi e l’efficacia delle misure e condividono pertanto la necessità di rivedere, in un’ottica di maggior semplificazione dello strumento, l’accordo sottoscritto nel 2006,  prevedendo contestualmente il suo rinnovo fino alla fine del 2015.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, 

si stipula il seguente Accordo

Articolo 1

Oggetto

Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune, al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne, con particolare attenzione alla capacità del sistema lombardo di far fronte a situazioni di crisi congiunturali, nonché di massimizzare gli effetti positivi di eventi eccezionali quali l’Expo 2015.

Sulla base di tale visione condivisa, Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo individuano come prioritari lo sviluppo della competitività delle imprese singole o associate, attraverso il supporto all’innovazione, all’internazionalizzazione e alla valorizzazione del capitale umano e mediante il potenziamento della competitività del sistema territoriale lombardo nel suo complesso, a partire dalla qualità ed efficienza ambientale e dall’ammodernamento dell’azione amministrativa interna alle Istituzioni medesime.

Articolo 2

Programma annuale d’azione

 Il presente accordo si attua attraverso un Programma annuale d’azione (d’ora innanzi Programma), che viene approvato dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza di cui al successivo art. 5 e che costituisce il documento programmatico di riferimento per l’attuazione degli obiettivi previsti. 

Il Programma può essere modificato e/o integrato per concorde volontà dei soggetti sottoscrittori, con l’espressa approvazione da parte dello stesso Collegio di Indirizzo e Sorveglianza. 

Il Programma per ogni asse di intervento di cui al successivo art. 3 si articola in linee strategiche, che individuano gli obiettivi generali che si intende perseguire, linee di intervento che definiscono i principali ambiti d’azione e le azioni promosse per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e individua il relativo quadro finanziario di riferimento.
Articolo 3

Assi di intervento

Gli interventi di cui si compone il Programma sono organizzati sulla base di tre assi di intervento di seguito descritti, che individuano le aree prioritarie per il conseguimento degli obiettivi del presente accordo.

Tali assi potranno essere integrati e/o rimodulati, previa approvazione da parte del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza, ed i relativi interventi, secondo quanto previsto all’art. 4, si attiveranno in ragione delle priorità che verranno segnalate dai soggetti sottoscrittori e delle risorse finanziarie che si renderanno annualmente disponibili.

Asse 1 – Competitività delle imprese

Obiettivo dell’asse è promuovere la competitività nell’impresa, agendo sui fattori che possono aiutare le imprese  ad essere più forti nell’affrontare la concorrenza globale.

Si rivolge all’intero sistema delle imprese lombarde (non solo quelle manifatturiere) in modo esteso ed intersettoriale.
Comprende  le azioni finalizzate ad accrescere la competitività del sistema delle imprese, attraverso azioni di sostegno a progetti particolarmente innovativi promossi dalle imprese e dalle loro aggregazioni.

Una linea di policy trasversale sarà quella del sostegno ai processi di aggregazione delle imprese e di sviluppo di politiche di filiera.
I filoni di intervento riguardano principalmente: l’innovazione tecnologica di prodotto e di processo, l’innovazione organizzativa, l’internazionalizzazione e l’accesso al credito.
Asse 2 – Attrattività e competitività dei territori

Obiettivo dell’asse è promuovere la competitività di contesto per l’impresa, attraverso l'accrescimento dell’attrattività del territorio.

Si rivolge ai sistemi economici locali nella loro complessità per sostenerne, a livello di sistema, l’efficienza ed il livello di competitività delle imprese che insistono sul territorio.

Si rivolge inoltre, anche singolarmente, alle imprese di servizio e turistiche localizzate nell’area, che concorrono alla migliore infrastrutturazione del territorio
Comprende le azioni tese a migliorare la competitività dei territori, agendo sulla presenza di servizi e sulle dotazioni infrastrutturali (fisiche ed immateriali) che favoriscono lo svolgimento delle attività economiche, accrescendone il grado di efficienza, su una base di sostenibilità intesa, tra l’altro, come opportunità per favorire occasioni di innovazione d’impresa e di occupazione,  di rafforzamento dell’economia verde e della qualità del vivere e del lavorare in Lombardia.

Tra i filoni di intervento rientrano: la promozione del territorio e ambiente, l’adeguamento delle infrastrutture fisiche e tecnologiche, l’attrattività ambientale, turistica e culturale, l’attrazione di produzioni cinematografiche, lo sviluppo del capitale umano e delle conoscenze, l’attrattività per l’insediamento di imprese non lombarde.
Asse 3 – Microimpresa e artigianato

L’obiettivo dell’asse è potenziare la capacità di impresa dei “piccoli” per dimensione ma non per qualità dell’attività imprenditoriale, con attenzione specifica al mondo dell’artigianato e delle cooperative ma anche alle politiche di rete e di cooperazione fra piccole e microimprese tradizionali e fra di esse e le imprese di maggiore dimensione.

Si rivolge a microimprese di tutti i settori e imprese cooperative, che troveranno in questo Asse misure particolari (come finalità e modalità di erogazione) costruite appositamente per i loro bisogni. Comprende anche le azioni rivolte ai singoli, ma soprattutto progetti di sistema che raggruppano reti di impresa.

Il riferimento alle direttive contenute nello Small Business Act e al criterio “Pensare per il piccolo” è un fondamento centrale.

Tra i filoni di intervento rientrano: gli interventi mirati ai bisogni delle imprese artigiane e di altre categorie di microimprese; gli interventi a supporto dello sviluppo della cooperazione come forma d’impresa competitiva, l’avvio di nuova imprenditorialità e sostegno alle neo-imprese, le politiche di qualificazione sia per l’occupazione dipendente che per la nuova imprenditorialità.
Il Programma annuale sarà completato con azioni trasversali ai tre assi e rivolte ad ottimizzare la comunicazione, la promozione ed il monitoraggio dell’Accordo nel suo complesso.

Articolo 4 

Interventi e quadro finanziario

Il quadro finanziario complessivo del presente accordo per l’anno 2010 è pari a Euro 66 milioni, dei quali Euro 35.500 milioni a carico di Regione Lombardia, Euro 29.500 milioni a carico del Sistema Camerale ed Euro 1 milione di altri soggetti; il piano finanziario potrà essere integrato con ulteriori risorse dei sottoscrittori, nonché di altri soggetti esterni.
Le risorse relative alle annualità successive al 2010 saranno concordate in funzione delle priorità definite dai documenti di programmazione dei sottoscrittori e sulla base delle risorse finanziarie disponibili nei rispettivi bilanci.

Articolo 5

Collegio di Indirizzo e Sorveglianza

Al fine di assicurare il perseguimento degli obiettivi di cui al presente accordo, è istituito un Collegio di Indirizzo e Sorveglianza (d’ora innanzi semplicemente Collegio), composto dal Presidente della Giunta Regionale o da persona da lui delegata, che lo presiede e lo convoca, dagli Assessori regionali competenti e dai 12 Presidenti delle Camere di Commercio lombarde.

Il Collegio:
1. approva il Programma predisposto dalla Segreteria Tecnica;

2. sovrintende alla realizzazione del Programma; 

3. procede alla valutazione dell’efficacia e dell’efficienza delle politiche realizzate, sulla base delle relazioni e delle attività di monitoraggio e istruttoria predisposte dalla Segreteria Tecnica;

4. approva eventuali modificazioni e/o integrazioni del Programma e dell’Accordo;

5. verifica il rispetto degli impegni assunti dai soggetti sottoscrittori ponendo in essere le iniziative idonee a garantire la completa realizzazione degli interventi previsti;

6. approva le proposte di adesione all’Accordo da parte di altri soggetti pubblici e privati, che ne condividano le finalità e contribuiscano finanziariamente alla realizzazione degli obiettivi;

7. dirime eventuali controversie in ordine all’interpretazione e all’applicazione delle disposizioni contenute nel presente Accordo.

Il Collegio nomina una Segreteria Tecnica della quale si avvale per l’esercizio delle proprie funzioni

Il Collegio si riunisce almeno una volta all’anno per valutare lo stato di attuazione dell’Accordo e per approvare il Programma, nonché ogni volta che le parti lo ritengano utile o necessario

Articolo 6

           Segreteria Tecnica

La Segreteria Tecnica è l’organo che, attraverso il lavoro svolto dai Comitati Tecnici di Gestione di cui al successivo articolo 7, fornisce il supporto tecnico all’attività di indirizzo e sorveglianza del Collegio.

Per ogni Asse di intervento viene individuato un responsabile per parte, che ha il compito di raccordare i rappresentanti del proprio sistema e coordinare la fase istruttoria delle singole azioni prima dell’esame da parte del Comitato.

La Segreteria Tecnica si compone di massimo 6 componenti per parte, inclusi i responsabili di asse, ed è coordinata congiuntamente da un rappresentante di Regione Lombardia e da un rappresentante del Sistema Camerale.

La Segreteria Tecnica  svolge i seguenti compiti:

· predispone il Programma sulla base delle proposte elaborate dai Comitati Tecnici di Gestione per i rispettivi assi di riferimento comprese le azioni rivolte ad ottimizzare la comunicazione, la promozione ed il monitoraggio dell’Accordo nel suo complesso

· approva le azioni concordate all’interno dei Comitati Tecnici di Gestione, in attuazione del Programma 

· propone al Collegio eventuali modificazioni e/o integrazioni dell’Accordo e del Programma, anche sulla base delle proposte individuate in sede di Comitati Tecnici di Gestione

· predispone un Regolamento di funzionamento della Segreteria Tecnica e dei Comitati Tecnici di Gestione

· valuta l’andamento complessivo dell’accordo attraverso gli esiti del monitoraggio condotto dai Comitati Tecnici di Gestione sull’attuazione delle azioni e i rapporti forniti dai responsabili d’Asse, 

· predispone per il Collegio gli elementi istruttori e le relazioni che consentono la valutazione della ricaduta, in termini di efficacia ed efficienza, delle azioni sviluppate

· valuta eventuali difformità interpretative che non trovino composizione nell’ambito dei Comitati Tecnici di Gestione
Articolo 7

Comitati Tecnici di Gestione

La Segreteria Tecnica, per ogni asse di intervento, si avvale di un Comitato Tecnico di Gestione composto, oltre che dai responsabili di asse, da rappresentanti di Regione Lombardia e del Sistema Camerale, designati dalla Segreteria Tecnica,  che hanno competenza nelle materie oggetto di intervento.
I Comitati Tecnici di Gestione svolgono i seguenti compiti:

· predispongono, per ciascun asse, le proposte per il Programma 

· sottopongono all’approvazione della Segreteria Tecnica le azioni previste nel Programma, istruite e condivise al proprio interno, e la loro eventuale variazione e integrazione

· assumono le decisioni in merito all’attuazione delle azioni conseguenti, inclusa l’individuazione dei responsabili per l’attuazione delle singole azioni nonché degli eventuali soggetti attuatori

· provvedono al monitoraggio dello stato di avanzamento e alla verifica dei risultati finali raggiunti, fornendo alla Segreteria Tecnica gli elementi utili alla valutazione dell’andamento dell’Accordo

Articolo 8

Partenariato

Al fine di assicurare ed estendere il grado di condivisione delle politiche e delle azioni sviluppate, e per incrementare l’efficacia delle risorse disponibili anche attraverso il cofinanziamento da parte di altri soggetti pubblici e privati, Regione Lombardia e Sistema Camerale svilupperanno un’estesa attività di informazione e ascolto nei confronti delle parti sociali e dei territori.

In particolare, Regione Lombardia, con la collaborazione di Unioncamere Lombardia, prevederà apposite sessioni della Segreteria Tecnica del Patto per lo Sviluppo, per informare sulle linee strategiche del Programma annuale d’Azione, per recepire osservazioni e proposte di azioni da implementare, per dare conto dei risultati conseguiti e dell’impatto azioni poste in essere.

Con gli stessi obiettivi, le Camere di Commercio, con il coinvolgimento delle Sedi Territoriali (STER), cureranno sul loro territorio l’organizzazione di momenti di incontro con le Amministrazioni locali e con le forze sociali, anche al fine di raccogliere ulteriori cofinanziamenti.

Articolo 9

Impegni dei soggetti sottoscrittori

I soggetti sottoscrittori si impegnano, nello svolgimento delle attività di propria competenza, a :

a) rispettare le condizioni concordate ed indicate nel presente accordo;
b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il ricorso in particolare agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;

c) procedere periodicamente alla verifica dell’avanzamento degli interventi e, se necessario, a proporre gli eventuali aggiornamenti al Collegio;
d) attivare ed utilizzare a pieno ed in tempi rapidi le risorse finanziarie individuate nel presente accordo per la realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento;
e) rimuovere ogni ostacolo procedurale in ogni fase procedimentale di realizzazione degli interventi.
Articolo 10

Durata

Il presente Accordo rimane in vigore sino al 31 dicembre 2015.
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